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INTRODUZIONE 

   

La respirometria, che può essere considerata una disciplina piuttosto 

che una semplice tecnica, si occupa della misura e dell’interpretazione 

delle modalità con cui avviene il consumo dell’ossigeno da parte di un 

sistema biologico per degradare e rimuovere un substrato. Le misure 

respirometriche effettuate sui fanghi attivi e sulle acque reflue grezze o 

sedimentate si basano sulle variazioni della concentrazione di ossigeno 

disciolto nel reattore (respirometro) e sul calcolo della velocità con cui 

tale consumo avviene. Essendo infatti il consumo dell’ossigeno 

espressione dell'attività della biomassa, la respirometria può rivestire 

un importante ruolo per la misura dei parametri cinetici utili al 

controllo ed alla modellazione del processo depurativo. L'approccio 

tradizionalmente utilizzato per l’analisi della composizione dei reflui 

basato su metodi chimico-fisici (per esempio la concentrazione di COD, 

SST, il frazionamento nelle componenti solubile, colloidale e sospesa) 

non permette di ottenere tali informazioni. Ad esempio, non consentono 

di distinguere la parte di refluo rapidamente biodegradabile da quella 

lentamente biodegradabile. Per tale motivo le metodologie chimico-

fisiche risultano poco utili ai fini dell’applicazione dei modelli di 

simulazione e controllo dei processi, a meno di non integrarle con quelle 

misure di tipo biologico che permettono di quantificare le componenti 

biodegradabili e la velocità con cui tali frazioni vengono utilizzate. La 

misura del BOD5, parametro che, quando rapportato al relativo COD, 

viene tradizionalmente utilizzato per esprimere in modo qualitativo la 

biodegradabilità di un refluo, non permette di valutare il tempo 

necessario alla sua degradazione e di discriminare tra substrati 

rapidamente biodegradabili e substrati lentamente biodegradabili. Il 

tempo di riferimento per la valutazione della biodegradabilità è inoltre 



    

  

legato al tempo di ritenzione (ore) dei substrati all'interno del reattore a 

fanghi attivi, che è molto diverso dalla durata del test del BOD5 (giorni). 

La respirometria può ritenersi una disciplina, nel senso che si sono 

sviluppate numerose e differenti tipologie di test utilizzando un'unica 

apparecchiatura (il Respirometro) al fine di descrivere il processo di 

crescita cellulare, il decadimento endogeno, le cinetiche di rimozione dei 

substrati carboniosi, la nitrificazione, la caratterizzazione dei substrati 

e la loro biodegradabilità, ecc.. 

La parte più critica della respirometria non è tanto l'effettiva esecuzione 

dei test, quanto l'interpretazione dei risultati ottenuti e soprattutto la 

"progettazione" del test più adatto per lo specifico parametro o per le 

specifiche informazioni che si desiderano ottenere. 

L'applicazione della respirometria agli impianti di depurazione può 

consentire differenti applicazioni, tra le quali le più tipiche sono:  

a) la caratterizzazione dei reflui in ingresso all'impianto dal punto di 

vista della loro biodegradabilità; 

b) la quantificazione delle costanti cinetiche su cui si basa il 

dimensionamento del volume del reattore biologico; 

c) la definizione dei parametri per la stima della produzione di fanghi 

di supero; 

d) il fabbisogno di ossigeno per il fango attivo proveniente dalla vasca 

di ossidazione; 

e) l'eventuale effetto inibitorio da parte di reflui speciali conferiti. 

 

In questo manuale i primi capitoli sono dedicati ai principi della 

respirometria ed alla descrizione della strumentazione necessaria, molto 

semplice e facilmente disponibile in un laboratorio chimico-biologico. 



 

   

Successivamente sono descritte con un taglio pratico le metodologie per 

l'applicazione della respirometria nella caratterizzazione dei reflui 

(Capitolo 5) e nella valutazione delle cinetiche biologiche (Capitolo 6). 

La modellizzazione dei respirogrammi è presentata nel Capitolo 7, a 

cura di A. Spagni. 

Si farà inoltre riferimento ad alcune metodologie per la valutazione 

della tossicità sui fanghi attivi (Capitolo 8), argomento che 

necessiterebbe di una più estesa trattazione ad hoc, ma di cui verrà 

proposta una prima semplice trattazione. 

In questo manuale, riferito ai "Principi e metodi" nell'applicazione della 

respirometria, non si fa riferimento ai respirometri on-line, che possono 

essere utilizzati sugli impianti per il controllo di processo e che 

richiedono una complessa strumentazione asservita da sofisticati 

software di controllo. 




